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COPIA DI DELIBERAZIONE  
DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 (assunta con i poteri della Giunta comunale) 
 
 

N. 14   del   16 Aprile 2015 
 

 
Oggetto: Appalto per la realizzazione delle Isole Ecologiche – Finanziamento Regione 

Lazio – Importo lordo dell’appalto € 3.430.776,78 – Contratto Repertorio n.4445 del 

02.07.2008 – Determinazioni. 

**************     

 

L’anno duemilaquindici, addì sedici del mese di Aprile, alle ore 18:00, in Priverno e nella sede 

della Casa Comunale, 

 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Dott. Andrea Polichetti 

 

con l’assistenza del Segretario Generale Avv. Alessandro Izzi 

 

  
VISTO il Decreto del Prefetto di Latina Prot. n. 3915/2015/Area II/E.L. del 04.03.2015 

con il quale si dispone per la sospensione del Consiglio Comunale di Priverno – ai sensi e 

per gli effetti dell’art.38, comma 8, - del Decreto legislativo n.267/2000 e dell’art 141, 

comma 1, lett. b) punto 3 del sopracitato Decreto legislativo n.267/2000 – nonché per la 

nomina del Viceprefetto Dott. Andrea Polichetti, quale Commissario Prefettizio per la 

provvisoria gestione dell’Ente fino alla ricostituzione degli organi ordinari del Comune di 

Priverno;  

DATO ATTO: che la presente proposta di deliberazione è stata predisposta dal 

Responsabile del Dipartimento 3.2 “Ambiente” Ing. Domenico D’Achille il quale, 

nella Sua qualità, evidenzia quanto di seguito trattandosi di valutazioni meramente 

tecniche le quali esulano dalla funzione politico-amministrativa e che attengono alla 

mera funzione tecnico-gestionale: 



- con Deliberazione di G.C. n. 425 del 05.12.2003 veniva conferito l’incarico per 

l’analisi economica e finanziaria nonché la predisposizione degli atti per la 

richiesta di finanziamento relativo alla redazione del progetto preliminare e 

definitivo, stima dei lavori e studio e verifica del contraente per l’esecuzione 

della parte tecnica dei lavori inerenti la realizzazione delle Isole Ecologiche; 

- con Deliberazione di G.C. n. 427 del 09.12.2003 l’Ente chiedeva il finanziamento 

del progetto per la realizzazione del sistema della raccolta differenziata alla 

Regione Lazio; 

- con Deliberazione di G.C. n. 425 del 05.12.2003 si chiedeva ai progettisti di 

apportare modifiche al progetto approvato e veniva, quindi, conferito l’incarico 

per la predisposizione della documentazione necessaria ad ottenere il 

finanziamento e allo stesso tempo si incaricavano i  tecnici di apportare 

modifiche allo stesso progetto; 

- le procedure che hanno dato corso all’appalto sono iniziate nel 2003 con il 

progetto a titolo “Miglioramento dei sistemi di raccolta dei rifiuti – Progetto per 

la raccolta differenziata dei rifiuti a servizio del Comune di Priverno”; 

- l’intero progetto venne approvato dalla G.C. con le Deliberazioni n. 165 del 

03.07.2006 e n. 265 del 07.11.2006; 

- con le stesse Deliberazioni si  decise per la realizzazione dell’intero progetto di 

appalto, e la divisione in n. 3 lotti funzionali dello stesso con una spesa 

complessiva di € 3.430.776,78: 

o LOTTO I: realizzazione di n. 38 isole ecologiche nonché la fornitura di n° 3 

container compattatori, distribuite su tutto il territorio comunale – opere 

civili e apparecchiature; 

o LOTTO II: lavori di sistemazione dell’ “ECOCENTRO” comunale in località 

Fontana Vecchia e realizzazione di interventi per infrastrutture primarie: 

strade, acquedotti, fognature, impianti di pubblica illuminazione e aree 

verdi nell’area di Fontana Vecchia e le strutture di contenimento e 

alimentazione elettrica dei n. 3 compattatori; 

o LOTTO III: acquisto di n. 1 auto-compattatori per R.S.U. dotato di punto di 

erogazione energia tramite aria compressa e n. 1 pesa elettronica da 

installarsi presso l’ECOCENTRO e n° 1 macchina per la frantumazione del 

legno e della plastica; 

 



-  il progetto complessivo dell’appalto, affidato con Deliberazioni di G.C. n. 425 e 

n. 426 del 05.12.2003, approvato con le Deliberazioni di G.C. n. 165 del 

03.07.2006 e n. 265 del 07.11.2006, risulta avere le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

a) buona parte dell’investimento deriva dalla realizzazione delle isole ecologiche, 

ma queste, dal punto di vista pratico ed estetico, non sono altro che un sistema di 

“mascheramento” dei cassonetti che vengono collocati interrati e non a vista 

(come consuetudine) e sostituiti dai piccoli torrini in acciaio inox con sportello 

mobile, ma il sistema nel complesso rimane lo stesso e non apporta alcun 

miglioramento al sistema di raccolta e aumento della differenziata; 

b) questa modalità di lavoro risulta molto più onerosa rispetto a quella tradizionale 

in quanto richiede tempi di lavoro per la raccolta molto più lunghi, almeno doppi 

(scaricare un cassonetto poggiato a terra sul camion richiede circa 30 sec., 

mentre scaricare lo stesso cassonetto, posto interrato, richiede circa 3 minuti) 

con un forte aggravio dei costi della raccolta; 

c) l’utilizzo delle isole ecologiche interrate può essere accettato, per ragioni 

estetiche, nelle postazioni collocate nei centri abitati in quanto troppo 

impattanti, ma diventano inutili nelle aree esterne per cui le isole realizzate 

potevano essere dimezzate (n. 19 contro le n. 38 previste); 

d) la collocazione delle isole fuori dal centro abitato ha creato ulteriori 

problematiche tecniche ed economiche. TECNICI: perché non avendo la 

disponibilità di energia elettrica si è adottata una soluzione nella quale l’energia 

necessaria alla movimentazione delle piattaforme delle isole ecologiche era 

fornita da aria compressa (non direttamente disponibile). ECONOMICI: in quanto è 

stato necessario procedere all’acquisto di un mezzo di raccolta dei RSU dotato di 

apposito macchinario (collegato al motore principale) necessario per generare 

aria compressa e alla pressione di esercizio necessaria; 

 

-   con riferimento al Collaudo Tecnico Amministrativo del LOTTO I, viene nominato 

Collaudatore l’Ing. E. FERRACCI di Latina, con Determinazione n. 133 del 

02.09.2008, evidenziandosi che il Collaudatore ha ottenuto l’iscrizione all’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Latina nel marzo 2007, ossia con un solo anno di 

esperienza, in contrasto con quanto riportato nell’art. 141 del Codice degli 

Appalti; 



- a seguito del verificato inutilizzo delle Isole Ecologiche, con  Determinazione del 

Responsabile del Dipartimento 3.1, n. 86 del 27.05.2015, veniva incaricato l’Ing. 

Pierpaolo SPAZIANI TESTA di una Perizia Tecnica al fine di illustrare lo stato di 

funzionamento delle Isole Ecologiche Interrate; 

- con nota Prot. n. 1971 del 18.02.2015 (ALLEGATO 1), l’Ing. SPAZIANI ha 

trasmesso all’Ente la Perizia richiesta e dalla quale si evincono problematiche 

relative all’utilizzo delle Isole Ecologiche; 

- con contratto Rep. N. 4445 del 02.07.2008 venivano affidati i lavori di 

affidamento dei lavori “Realizzazione isole ecologiche ed eco cassoni a scomparsa 

nel territorio comunale – 1° Stralcio funzionale”. Importo netto € 1.708.021,52; 

- con  riferimento alle modalità di selezione delle imprese esecutrici, l’appalto in 

questione venne diviso in n. 3 lotti distinti e l’acquisizione delle imprese 

esecutrici si realizzò con procedimenti distinti: 

 

1. Processo di selezione impresa esecutrice LOTTO I (isole ecologiche interrate) – 

impresa affidataria GEO&PARK s.r.l.: 

- si è proceduto ad un affidamento diretto, senza previa pubblicazione, giusta 

Determinazione del Responsabile del Dipartimento 3.1, n. 18 del 01.03.2007, con 

la quale si affidava l’incarico di progettazione esecutiva, la fornitura , la posa in 

opera delle attrezzature per le Isole Ecologiche alla ditta ECO&PARK s.r.l. per un 

importo di € 1.708.021,52 in applicazione dell’art. 57, comma 2, lettera b) del 

Codice degli Appalti il quale dispone che “... qualora per ragioni di natura 

tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto 

possa essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato”; 

- nell’affidamento diretto alla ditta, in virtù della titolarità di un brevetto così 

come previsto dall’art. 57 comma 2°lettera b) del Codice degli Appalti, si 

riscontrano anomalie come di seguito: 

a) - tale procedura, da utilizzarsi solo in condizioni eccezionali, prevista per pochi 

casi – unicità del brevetto, opere d’arte, ecc. – deve essere sempre accompagnata 

da un atto pubblico che renda manifesta tale “necessità” e dimostri la “unicità” 

della scelta effettuata. Nella fattispecie, è dubbio che tale procedura potesse 

essere applicata in quanto l’unicità del brevetto è relativo alla sola tipologia dei 

meccanismi di sollevamento delle piattaforme interrate, mentre l’oggetto della 

gara di appalto era la“realizzazione delle isole ecologiche interrate” 

(indipendentemente dal meccanismo di funzionamento utilizzato); 



- tenuto conto che l’importo di spesa per la sola fornitura delle attrezzature era 

stimato in € 1.105.800,00, la gara di appalto, trattandosi di importi sopra la 

soglia, avrebbe dovuto avere valenza europea mentre, nel caso in oggetto, sono 

stati accettati e poi compensati i prezzi proposti dalla Soc. ECO&PARK senza 

alcuna possibilità di poter ottenere un minor costo mediante il ricorso al libero 

mercato, come imposto dalle norme vigenti; 

- non sembra essere stato osservato quanto previsto dall’art. 42 dello stesso Codice 

degli Appalti che rimanda alla Stazione Appaltante la valutazione, verifica e 

controllo del possesso dei requisiti richiesti per la ditta selezionata; 

b) – la condizione di unicità derivante dal brevetto europeo di cui era titolare la 

società affidataria, elemento principale su cui era fondata l’assegnazione 

dell’appalto non sembra essere veritiera in quanto non risulta essere stata pagata 

la tassa di mantenimento dopo il 2003 e, quindi, il brevetto è diventato 

automaticamente di pubblica utilità a partire dall’anno 2004, pertanto non era 

possibile l’applicazione della procedura di cui all’art. 57 comma 2° lettera b), 

ovvero affidamento diretto senza previa pubblicazione; 

 

2. Processo di selezione impresa esecutrice LOTTO II (lavori nell’area di Fontana 

Vecchia sede dell’ECOCENTRO) e affidamento dei lavori – impresa affidataria G.F. 

COSTRUZIONI s.r.l. di Casapesenna (CE): 

- con Determinazione del Responsabile del Dipartimento 3.1, n. 119 del 17.08.20058, 

venne indetta la gara di affidamento dei lavori con procedura aperta; 

- la gara è stata espletata in data 19 e 21.08.2008 e aggiudicata alla ditta appresso 

indicata con un ribasso contrattuale del 26,236%; 

- con Determinazione del Responsabile del Dipartimento 3.1, n. 136 del 26.08.2008, si è 

proceduto all’affidamento dei lavori alla ditta G.F. COSTRUZIONI srl di Casapesenna (CE) 

per un importo netto dei lavori di € 528.231,01- Imp. Lavori contrattuali +             €. 

23.479,08 - Imp. Lavori in economia per un totale di €. 551.710,09 per cui, dalla 

indizione della gara alla sua assegnazione, sono trascorsi solo 7 giorni; 

- non risulta agli atti il Collaudo Tecnico amministrativo del LOTTO II, rimandando ad un 

Certificato di Regolare Esecuzione che è ammesso per importi di lavori fino ad                          

€. 500,000,00 (art. 141 comma 3° D.Lgs 163/2006) ; 

 

 



3. Processo di selezione impresa fornitrice LOTTO III – Fornitura di attrezzature – 

ditta affidataria SCAU ECOLOGICA s.r.l. di Ceccano (FR): 

- con Determinazione del Responsabile del Dipartimento 3.1, n. 169 del 06.11.2088, 

venne indetta la gara informale per la fornitura di attrezzatura da destinare alla 

raccolta differenziata – Approvazione elenco Ditte; 

- con Determinazione del Responsabile del Dipartimento 3.1, n. 183 del 20.11.2008, 

veniva aggiudicata la fornitura alla ditta SCAU ECOLOGICA srl di Ceccano (FR); 

 

Tutto quanto premesso, e preso atto delle suddette valutazioni/relazione del 

Responsabile del Dipartimento 3.2 “Ambiente” Ing. Domenico D’Achille; 

 

RILEVATO, altresì, che il Responsabile del Dipartimento 3.2, Ing. Domenico D’ACHILLE, 

con nota Prot. n. 3884 del 30.03.2015 (ALLEGATO 2), ha trasmesso all’Ente una propria 

Relazione/Valutazione avente ad oggetto: «Appalto per la realizzazione delle Isole 

Ecologiche Interrate. Perizia Tecnica redatta dal Responsabile del Dipartimento – 

Trasmissione Perizia» con la quale, fra l’altro, chiarisce (pag. 16) che a suo dire: 

«Dall’analisi degli elaborati e dalle situazioni che mi sono state esposte, nonché 

dall’approfondimento della natura tecnica e tecnologica degli apparati installati per il 

sollevamento delle isole ecologiche si può affermare, senza ombra di dubbio, che 

queste sono completamente compromesse e, alla luce delle norme vigenti, non 

utilizzabili»; 

 

RITENUTO doveroso, per quanto sopra, procedere ad una verifica della sussistenza o 

meno di vizi e difetti gravi delle Isole Ecologiche, la loro corrispondenza a norme di 

legge e di settore, alle regole dell’arte, alla esatta esecuzione del capitolato d’appalto, 

ecc., anche nella considerazione che, non risultano rinvenibili in atti segnalazioni e/o 

relazioni degli Organi di controllo interni pro-tempore competenti (Responsabile di 

Dipartimento, Revisore dei Conti, Nucleo di Valutazione e/o Nucleo di Gestione,  

Segretario Generale); 

 

CONSIDERATO che:    

- Ai fini di cui sopra appare opportuno fare riscorso al procedimento cautelare di 

cui all’art. 696 Codice di Procedura Civile ove è testualmente disposto che «chi 

ha urgenza di far verificare, prima del giudizio, lo stato dei luoghi o la qualità o 



la condizione di cose può chiedere, a norma degli articoli 692 e seguenti, che sia 

disposto un accertamento tecnico o un’ispezione giudiziale»; 

- L’Accertamento Tecnico Preventivo (ATP), nel caso di specie, è ampiamente 

motivato per il pericolo di deperimento o alterazione dello stato dei luoghi e 

delle circostanze, e dalla necessità di provvedere alla sistemazione, ed al 

ricondizionamento dei luoghi e dei macchinari, anche al fine della necessaria 

eliminazione di situazioni di pericolo, o di pregiudizio, o di inutilizzabilità che si è 

venuta a creare con riferimento alle Isole Ecologiche; 

 

TUTTO quanto sopra premesso e considerato; 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso sul presente atto dal 

responsabile del Dipartimento 3.2 “Ambiente”, Ing. Domenico D’ACHILLE il quale, in 

tale veste, ha anche predisposto la presente proposta di deliberazione; 

 

DATO ATTO che, allo stato, il presente provvedimento non comporta assunzione di 

impegno di spesa; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 

 

DELIBERA 

 

1) di incaricare, per quanto in premessa chiarito e specificato, e che in tale sede 

deve intendersi integralmente richiamato, il Responsabile pro-tempore del 

Dipartimento 3.2 “Ambiente”, Ing. Domenico D’ACHILLE, di porre in essere 

quanto necessario ai fini della richiesta di un Accertamento Tecnico Preventivo 

(ATP) di cui all’art. 696 Codice di procedura civile con riferimento alle Isole 

Ecologiche Interrate del Comune di Priverno; 

 

 



2) di trasmettere, per opportuna conoscenza e per le valutazioni di competenza, il 

presente provvedimento, in uno con la Perizia Prot. N. 1971 del 18.02.2015 

(ALLEGATO 1),  e con la Relazione Prot. n. 3884 del 30.03.2015 (ALLEGATO 2), 

alle seguenti Autorità: 

- Procura della Repubblica di Latina; 

- Procura Regionale Lazio della Corte dei Conti; 

- Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

 

successivamente 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 

Ravvisata l’urgenza di procedere in merito anche nella considerazione di evitare 

ulteriori danni a persone e cose con riferimento all’utilizzo o meno delle Isole 

Ecologiche; 

 

DICHIARA 

 

Il presente atto IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE. 
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